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PER GLI EREDI SOLIANI 


TIPVOGRAFI REALI 


Gi Scolari si csposeto alle materie cd agli esercizi propri 
delle rispettive Classi; risporderdo alle interrogazioni fatte fowo 
a piaciuicito degli Csaminatori così rela teorica come eda 


pratica, secondo L owdine seguente» 


GRAMMATICA INFERIORE 


ANNO I. E II. 
LINGUA ITALIANA E LATINA 


I. Dell’Etimologia e delle Parti del Discorso. 

II. Delle Sillabe, delle Parole, del Discorso, degli 
Articoli, dei Nomi Sostantivi ed Aggettivi. 

III Declinazione dei Nomi semplici e degli ac- 
compagnati. 

IV. Declinazione dei Nomi Greci, Eterocliti e Di- 
fettivi. 

V. Definizione e Divisione del Verbo. 

VI. Conjugazione dei Verbi Attivi, Passivi, Comuni, 
Deponenti, Irregolari, Difettivi ed Impersonali. 

VII. Delle Concordanze Italiane, e Latine. 


PREMIATI 


1.° KALBERMATTEN Barone Epoarno del Vallese. 
2.° TacoLi Marchese Lurcr di Modena. 


GRADO D'ONORE 


1.° Campi Sig. ALronso di Modena. 


ANNO HI. 
LINGUA LATINA 
I. Teorica della Costruzione dei Verbi Attivi, Pas- 


sivi, Neutri, Comuni, Deponenti ed Imper- 
sonali. 
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II. Appendice ai suddetti Verbi. 


III. Pratica di convertire in Latino dettati Italiani 
a piacimento degli Esaminatori. 


TRADUZIONE 


Epitome Historiae sacrae - aggiungendovi 1° Ana- 
lisi Grammaticale. 


LINGUA ITALIANA 


I. Della Divisione delle Sillabe. 

II. Dell? Articolo, e dell’ ommissione del medesimo. 

III. Del Nome Aggettivo, Positivo, Comparativo e 
Superlativo. 

IV. Del Pronome Personale, Possessivo, Dimostra- 
tivo e Relativo. 

V. Osservazione sopra i detti Pronomi. 


STORIA SAGRA 
Dalla Vocazione d’Abramo sino alla Legge di Mosè. 
GEOGRAFIA 
Nozioni Preliminari. 
PREMIATI 


o (Gracozazzi Conte Francesco di Modena. 
Pio Don Pio di Savosa di Carpi. 
2.° Borsari Sig. OpoarDo di Modena. 


GRADI D'ONORE 


1.° RancoNI Conte FRANCESCO 
2.° MarcHIsIo Conte Gracomo di Modena. 
3.° Giacosazzi Conte GrusEPrPE 


GRAMMATICA MEDIA 
LINGUA LATINA 


I. Costruzione de’ Verbi Locali. 

II. Casi comuni ad ogni Verbo. 

UNI. Costruzione de’ Verbi Infiniti. 

IV. Osservazioni sulla Particella Che. 

V. Costruzione de° Nomi Sostantivi, degli Agget- 
tivi Positivi e Partitivi. 

VI. Formazione e Costruzione dei Comparativi, 
Superlativi e Diminutivi. 


TRADUZIONE ED ANALISI 


Fedro. Le Favole del Libro primo. 
Cornelio Nipote. Vite di Eumene e Focione. 


LINGUA ITALIANA 


I. Del Verbo e della Conjugazione. 

II. Del Participio e del Gerondio. 

. II. Conjugazione dei Verbi Regolari, Irregolari e 
Difettivi. - Osservazioni generali e particolari. 

IV. Sintassi Figurata. 

V. Ortografia. 


GEOGRAFIA 
MONARCHIA PORTOGHESE 


STORIA DELL’ ANTICO EGITTO 
FINO ALL’'INVASIONE DI CAMBISE RE DI PERSIA 


I. Cronologia favolosa degli Egizi. 
II. Mesraim. Busiride. Meride - Il Nilo. 
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II. I Faraoni. 
IV. Amenofi. Sesostri. Sesac. 
V. I dodici Re. Psammetico. Necao. 
VI. Religione. Costumi. Leggi ed Arti degli Egiziani. 


PREMIATI 


1.0 Sarimpeni Sig. Giovanni di Modena. 
2.° Srorza Sig. Cesare di Reggio. 


GRADI D’ ONORE 
r.° BaccarINI LronELLI Sig. Pier-Luici di Modena. 


2.° AvenTI Conte AnronIo di Ferrara. 
3.° Ganpini Sig. FepeRIcO di Modena. 


GRAMMATICA SUPREMA 
LINGUA LATINA 


I. Futuri dell’ Infinito Attivi e Passivi. 

II. Gerundj e Gerundivi. 

IIl. Participiale e Supini. 

IV. Participj. 

V. Pronomi. Nomi Numerali. 

VI. Calende. 

VII. Preposizioni. Avverbj. Congiunzioni. 
VHI. Trattato delle Figure di Costruzione. 
IX. Trattato di Prosodia Latina. 


TRADUZIONI ED ANALISI 


Giulio Cesare. Della Guerra gallica Lib. Iv. 
Gicerone. Lettere ai Famigliari Lib. x. 
Ovidio. Elegie scelte del Lib. v. de’ Tristi. 


GEOGRAFIA 
MONARCHIA SPAGNUOLA 


STORIA DE’ GRECI E DE’ PERSIANI 
AI TEMPI DI FILIPPO Il IL MACEDONE E DI ALESSANDRO MAGNO 


I. Regno di Macedonia. Guerra Sacra. Filippo II. 
Aristotele. Demostene. 

II. Lega fra Tebe ed Atene. Battaglia di Cheronea. 

III. Alessandro il Grande. Insurrezione de’ Greci. 
Distruzione di Tebe. 

IV. Guerra Persiana. Passaggio del Granico. Dario 
Codomano. Battaglia d° Isso. 

V. Assedio di Tiro. Alessandro vittorioso e Iaddo 
sommo Sacerdote in Gerusalemme. 

VI. Occupazione dell’ Egitto. Origine d’Alessandria. 

VII. Giornata di Arbela. Spedizione dell’ Indie. 

VII. Virtù e vizj di Alessandro - Grandezza e De- 
cadimento dell’ Impero Macedone. 


PREMIATI 


1.° Treccia Sig. PAOLO 
2.° Gracosazzi Conte ANTONIO di Modena. 
3.° AspattMaRrEscOTTI Conte GiusEPPE 


GRADI D'ONORE 


1.° Corrini Sig. FuLvio di Modena 
2.° GuinpeLLi Conte GAETANO 


BRAILR ADITARZ 


O —__ 


UMANITÀ , 
CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione del Libro VI. dell’Eneide di P. Vir- 
gilio Marone, coll’Analisi delle eleganze e 
delle figure, e colla dichiarazione de’ luoghi 
mitologici, storici, geografici, ecc. 

II. Versione della Orazione di Marco Tullio Cice- 
rone a favore di Archia. 

III. Esercizio interpretativo sulla Gerusalemme Li- 
berata di Torquato: Tasso: Canto II. Alete 
ed Argante si presentano a Goffredo di Bu- 
glione e parlata del primo. 


ELOCUZIONE 


Espongono in teorica e praticamente i precetti risguardanti 
la Composizione, l Ornamento e il Decoro. 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 


I. Arte di verseggiare. 

II. Verso Italiano. 

III. Accento. 

IV. Dittonghi in fine del verso. 

V. Rima. 

VI. Spezie de’ versi italiani, e loro dimensioni. 

VII. Combinazioni de’ versi minori. 

VIII Forma esteriore in che si presentano i più 
de’ componimenti poetici. 


IX. Stile poetico. 
X. Licenze poetiche. 
XI. Armonia. 


GEOGRAFIA 
L’ Irlanda. 
STORIA 


I. Origine dei Romani. 

II. Romolo - Numa Pompilio - Tullo Ostilio - Anco 
Marzio - Tarquinio Prisco - Servio Tullio - 
Tarquinio il Superbo. 

III. Creazione dei Consoli. 

IV. Creazione dei Tribuni del Popolo. 

V. Esilio di Coriolano. 

VI. Dittatura di Quinzio Cincinnato. 

VII. Tirannia dei Decemviri. 

VII. Creazione dei Questori, dei Censori, dei 
Tribuni Militari. 

IX. Presa di Veio. 

X. Roma presa dai Galli. 

XI. Creazione dei Pretori, e degli Edili. 

XII. Guerra contra i Latini - contra i Sanniti - 
contra Pirro. 


PREMIATI 


1.° TacoLi Marchese FepERICO di Modena. 
NO Borsari Sig. EngIco di Modena. 
Rapini TepescHI Conte Pietro di Piacenza. 


GRADI D'ONORE 


1.° Bowasr Conte BernarDINO di Carpi. 
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RETTORICA 


SI RAGIONA BREVEMENTE DELLA IMITAZIONE DEI CLASSICI 
PROPONENDO AD ESEMPIO LE SOLE IMITAZIONI 
CHE SI FECERO DAGL’ ITALIANI SUL SESTO DELLA ENEIDE 


STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione della Orazione di Tullio per Archia, 
coll’ Analisi de? Luoghi Oratorj, delle Forme 
di Argomentazione, degli Affetti che vi domi- 
nano, e di tutto ciò che costituisce una Ora- 
zione formale. 

II. Versione del Libro vi dell’ Eneide di Virgilio. 

III. Versione della Epistola di Quinto Orazio Flacco 
ai Pisoni. 

IV. Esercizio interpretativo ed illustrativo sopra 
la Divina Commedia di Dante Allighieri, Gan- 
to i. dell’ Inferno. 


ARTE RETTORICA 


Espongono i precetti della Invenzione e della Disposizione 
Oratoria teoricamente, se richiesti, e praticamente sulla men- 
tovata Orazione. 


ARTE POETICA 
PROEMIO 


Diversi Metri 


I. Varie Specie di Poesia. 

II. Poesia Lirica e sue Specie. 

III Ode, Elegia, Ditirambo, Brindisi, Egloga e 
Idillio, Epigramma. 

IV. Poesia Narrativa, Epopea. 

V. Poesia Drammatica, sera, Commedia. 

VI. Poesia Didascalica. 


II 


GROGRAFIA . 
Inghilterra e Scozia. 


STORIA ROMANA 


I. Guerra Sociale. 

II. Prima guerra contra Mitridate. 

Il Dittatura di Silla. 

IV. Ultima guerra contro Mitridate. 

V. Congiura di Catilina. 

VI. Primo Triumvirato. 

VII Guerra civile tra Cesare e Pompeo. 
VIII. Dittatura di Cesare. 

IX. Secondo Triumvirato. 

X. Guerra tra Ottavio ed Antonio. 


PREMIATI 


1.° SALIMBENI Sig. LEONARDO 


1 Modena. 
2.° AspatIi MarEscoTTI Conte Franc. ca iode 


GRADI D'ONORE 


1,° GALVANI Conte FERDINANDO 


- i Modena. 
2.° Corrini Sig. FRANCESCO di Mo 
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DI MATEMATICHE ELEMENTARI 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI 
DI MODENA 
nel giorno 10 luglio 1847 


PRESIEDUTO DA S. E. IL SIGNOR 


CONTE GIUSEPPE FORNI 
MINISTRO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 


LISA 
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T.° ANNO TILOSOFICO 


— DB 


SI ESPONGONO ALLA DIMOSTRAZIONE E SOLUZIONE 


DEI SEGUENTI 


TEOREMI E PROBLEMI DI GEOMETRIA 
I Signori 


Baccarini LeoneLLI EnmRICO 
Gracosazzi Conte Onorio 
GawnserINI Conte Caro 
SaLis Conte Pietro 

Tacori Marchese ALronso 


S, due triangoli hanno due lati e l'angolo compreso uguali 
sono uguali fra loro. 


2 In ogni triangolo equicrure gli angoli interni sopra la base 


3 


4 
5 


mu 


sono uguali, e prolungando sotto di essa base ambi i lati 
gli angoli che ne risultano esterni sono pure fra loro uguali. 
Inversamente se in un triangolo due angoli sono uguali, 
ancora i lati opposti ad essi saranno uguali. 

Se due triangoli hanno un lato e due angoli uguali, sono 
uguali fra loro. 

Condotte dagli estremi di una retta due rette linee con- 
correnti in un punto, dai medesimi estremi non si potranno 
condurre ad altro punto due altre rette in modo che 
quelle che partono dallo stesso estremo risultino uguali fra 
loro.” 

Se due triangoli hanno i tre lati rispettivamente uguali 
sono uguali fra loro, 

Dato un angolo rettilineo dividerlo per metà. 

Data una retta, dividerla per metà. 

Per un punto dato sopra o fuori di una data retta con- 
durre a questa una perpendicolare. 


4 ; 

1o Di qualunque triangolo prolungando un lato, 1° angolo 
che ne risulta esteriore è maggiore di qualunque dei due 
interni opposti, e perciò due angoli di un qualsivoglia 
triangolo sono sempre minori in somma di due retti. 

11 Se da un punto qualunque preso dentro ad un triangolo 
si conducano agli estremi d’ uno de’ suoi lati due rette, 
la somma di queste sarà minore della somma degli altri 
due lati del triangolo; ma 1° angolo formato dalle due rette 
sarà maggiore di quello contenuto dagli stessi lati. 

12 Se due triangoli abbiano due lati rispettivamente uguali, 
ma l’angolo compreso nell’ uno sia maggiore dell’ angolo 
compreso nell’ altro, anche il lato opposto al primo sarà 
maggiore del lato opposto al secondo. 

13 Se due rette segate da una terza qualunque formano gli 
angoli alterno-interni uguali, o gli angoli alterno-esterni, 
oppure gli angoli corrispondenti uguali, ovvero gli angoli 
interni dalla stessa parte uguali in somma a due retti, 
queste due rette saranno parallele. 

14 In qualunque triangolo prolungando un lato, 1’ angolo 
esterno che ne risulta uguaglia la somma dei due interni 
opposti, e perciò Ja somma di tutti tre gli angoli del trian- 
golo ugnaglia due retti. 

15 La somma degli angoli intemi di un poligono qualunque 
rettilineo uguaglia tanti angoli retti quanto è il doppio nu- 
mero dei lati, meno quattro retti. 

16 In qualunque parallelogrammo i lati e gli angoli opposti 
sono fra loro uguali, e la diagonale divide il parallelo- 
grammo in due parti uguali. 

17 I parallelogrammi e triangoli descritti sulle stesse od 
uguali basi, e disposti fra le stesse parallele sono equiva- 
lenti fra loro. 

18 Se due triangoli descritti sovra la stessa retta o sovra 
eguali porzioni di una medesima retta e verso la medesima 
parte sono equivalenti, la retta che congiunge le loro cime 
sarà parallela alle basi. x 

19 Sovra una retta data e con un angolo dato costruire un 
parallelogrammo equivalente ad un dato triangolo, o ad un 
dato rettilineo. 
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20 Dato il perimetro di un triangolo e due suoi angoli co- 
struire il triangolo. 

21 Dato un cateto di un triangolo rettangolo e la somma 
degli altri due lati costruire il triangolo. 

22 In qualunque triangolo rettangolo il quadrato descritto 
sovra l’ipotenusa equivale alla somma dei quadrati descritti 
sovra i cateti. 

23 Inversamente se in un triangolo il quadrato descritto so- 
vra un lato equivale alla somma dei quadrati descritti so- 
vra gli altri due, il triangolo sarà rettangolo. 

24 Segare una data retta in modo che il rettangolo dell’ in- 
tera nella parte minore riesca equivalente al quadrato della 
rimanente parte maggiore. 

25 Costruire un quadrato equivalente ad un dato rettilineo. 

26 Se in un cerchio il diametro taglia per metà una corda, 
la taglierà ad angolo retto, e se la taglia ad angolo retto 
la dividerà per mezzo. 

27 Se due corde si segano in un punto non saranno quivi 
ambedue divise per metà. 

28 Le corde uguali sono egualmente distanti dal centro, e 
viceversa, 

29 Nel cerchio il diametro è maggiore di qualunque corda, 
e di due corde, quella è maggiore che è più vicina al 
centro. 

3o Se dai termini dello stesso arco si conducano due raggi 
al centro, e due rette ad un punto qualunque della perife- 
ria, sarà 1’ angolo fatto al centro doppio dell’ angolo fatto 
alla periferia. 

31 L’ angolo fatto nel semicerchio è retto, quello fatto nel 
segmento maggiore del semicerchio è acuto, quello nel seg- 
mento minore è ottuso. 

32 Da un punto dato fuori d’ un cerchio condurre a questo 
una tangente. 

33 Se nello stesso punto della circonferenza una retta tocca 
il cerchio ed un’altra lo sega, sarà l'angolo fatto dalla 
tangente e dalla segante uguale a quello che si forma 
nell’ alterno segmento. 
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34 Sopra una data retta descrivere una porzione di cer- 
chio capace d’un angolo dato. 

35 Se dentro al cerchio due corde si segano, sarà il rettan- 
golo delle parti dell'una equivalente al rettangolo delle 
parti dell’ altra. 

36 Da un punto fuori d’un cerchio condotta una tangente 
ed una segante, sarà il quadrato della tangente equivalen- 
te al rettangolo dell’intiera segante nella sua parte esterna. 

37 Se il rettangolo d’una segante nella sua parte esterna 
equivale al quadrato d’una retta che dall’estremo della 
segante giunga alla periferia, questa retta è tangente. 

38 In un dato cerchio inscrivere un triangolo equiangolo 
ad un dato. 

39 Intorno ad un dato cerchio circoscrivere un triangolo 
equiangolo ad un dato. 

40 In un dato triangolo inscrivere un cerchio. 

4r Costruire un triangolo isoscele i cui angoli alla base 
siano ciascuno il doppio dell’ angolo al vertice. 

42 In un dato cerchio inscrivere un pentagono equilatero 
ed equiangolo. 

453 In un dato cerchio inscrivere un esagono equilatero ed 
equiangolo. 

44 In un dato cerchio inscrivere un quindecagono equilatero 
ed equiangolo. 

45 Ad un dato cerchio circoscrivere un pentagono equilatero 
ed equiangolo. 

46 In un dato pentagono equilatero ed equiangolo inscrivere 
un cerchio. ; 

471 triangoli e i parallelogrammi che hanno la medesima 
altezza stanno come le loro basi. 

48 I triangoli e i parallelogrammi che hanno la medesima 
base stanno come le altezze. 

49 I triangoli e parallelogrammi equivalenti che hanno un 
angolo uguale, hanno pure i lati attorno a quest’ angolo 
reciprocamente proporzionali. 

so Se quattro rette linee sono proporzionali, il rettangolo 
compreso dalle estreme equivale al rettangolo contenuto 
dalle medie. 
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5r Se in un triangolo si conduce una retta parallela ad un 
lato, essa segherà gli altri due lati in parti proporzionali. 
5a Se due triangoli sono equiangoli, sono simili. 

53 Se due triangoli hanno i lati proporzionali sono simili. 

54 Se due triangoli attorno ad un angolo uguale hanno i 
due lati proporzionali sono parimenti simili. 

55 Se dal vertice dell'angolo retto di un triangolo rettangolo 
si abbassi sull’ipotenusa una perpendicolare, questa sarà 
media proporzionale fra i segmenti dell’ipotenusa ed ogni 
cateto medio proporzionale fra l’intera ipotenusa ed il 
segmento adjacente. 

56 Date due, o tre rette trovarne la media, terza, o quarta 
proporzionale. 

57 I triangoli simili stanno fra loro in ragione duplicata dei 
loro lati omologhi. 

58 Costruire un rettilineo simile ad un dato ed equivalente 
ad un altro. 

59 Nel triangolo rettangolo la somma delle figure simili 
descritte sovra i cateti equivale ad una simile figura descritta 
sovra l’ipotenusa. 

60 Nei cerchi uguali gli angoli fatti al centro od alla circon- 
ferenza stanno come gli archi su cui insistono. 


I suddetti Signori Conviltori 


SI ESPONGONO PURE ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 


DEI SEGUENTI 


PROBLEMI E TEOREMI DI ALGEBRA 


‘Dimostrare che il metodo usato in aritmetica per la ricerca 
del massimo comun divisore fra due numeri dati conduce 
veramente a ritrovarlo. 


H 


I I 
2 Dimostrare che a°=1 ; am= — ; am, 
ar ar 


ww 


n, FIRE, Nn sas KA 
Risolvere le equazioni a-ta=b; x—amb; ax2=b; “=; 
a 


ax d 

— ho — m. 

b n 

4 Interrogata una persona qual giorno corresse del mese, ri- 
spose la quarta parte dei giorni trascorsi dal principio del 
mese è uguale alla sesta parte di quelli che rimangono al 
suo termine. Qual giorno correva? 

5 Due corrieri posti ad una distanza di 35 miglia partono 
nello stesso tempo e nella stessa direzione; l’uno fa 5 mi- 
glia all’ora, e l’altro ne fa 7: domandasi dopo quante ore 
questo avrà raggiunto l’altro. 

6 Per impegnare al lavoro un operajo pigro gli si promettono 
5 franchi ogni giorno che lavorerà, ma col patto che ne 
perda 3 ogni giorno che starà in ozio; dopo 36 giorni 
l’operajo è in debito di 4 franchi. Si cercano i giorni di 
lavoro e d’ozio. 

7 Ho comperato del panno a ragione di m scudi per ogni n 
braccia, e 1’ho rivenduto a ragione di p scudi per ogni g 
braccia, ed ho guadagnato % scudi in totale. Quante erano 
le braccia di panno? 

8 Risolvere le equazioni ax+-by=m; pr+gy=n estendendo il 
metodo ad un numero qualunque d’equazioni con egual 
numero d’ incognite. 

9 Un numero è composto di 3 cifre la somma delle prime 
due uguaglia la terza, e la somma delle ultime due uguaglia 


9 
il sestuplo della prima, e se al numero dato si aggiunge 
495 si ottiene un numero composto delle stesse cifre scritte 
in ordine inverso. 

10 Trovare 5 numeri dei quali si conoscono le somme a quat- 
tro a quattro. 

11 Assegnare le regole per innalzare a potenza un qnalunque 
monomio algebrico. 

19 Assegnare le regole per estrarre una radice qualunque da 
un monomio algebrico. 

13 Trovare lo sviluppo di un binomio qualunque a+ ad 
una potenza nm. 

14 Trovare nello sviluppo del binomio (4-+-0 )m il termine 
che occupa il posto p. 

15 Estrarre la radice quadrata esatta o per approssimazione 
da qualsivoglia dato numero. 

16 Risolvere le equazioni £2-+px=g; 22+px=0; 2229; 
cam 4 pa 2 q. 

17 Provare che in un'equazione generale di 2.° grado 
x°+px+gq=0 la somma delle due radici uguaglia — p 
ed il loro prodotto uguaglia 4. 

18 Per 180 Luigi d’ oro un negoziante ha comperato diversi 
Cavalli; se per la stessa somma ne avesse comperati 3 di 
più, ciascun cavallo gli sarebbe costato 3 Luigi di meno. 

19 Alcune persone presero una vettura che le conducesse al 
loro destino pel prezzo di 342 lire. Fatto il viaggio tre di 
queste scapparono senza pagare la loro parte; ma quelle 
che restavano per supplire alla mancanza dettero ciascuna 
19 lire di più. Si cercano quante erano le persone. 

20 Due amici hanno in comune 30 scudi, e la quarta parte 
del prodotto degli scudi del primo per quello del secondo 
uguaglia il quadruplo degli scudi del primo aumentato 
di 6. 

21 Si hanno due botti; 1’ una piena di moscato. e 1’ altra di 
malvagia. Il moscato importa scudi 32 e la malvagia 18; 
ma se la prima fosse piena di malvagia. e l’ altra di mo- 
scato importerebbero egualmente. Essendo la totale capa- 
cità di barili x4 domandasi la capacità di ciascuna botte. 
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29 Si cercano due numeri tali che il triplo del loro prodotto 
uguagli il doppio della loro somma e la differenza dei loro 
quadrati. 

23 Si cercano due numeri p e g dei quali è data la somma 
n ed il triplo prodotto m delle loro radici cube. 

24 Provare che il Logaritmo della base è l’unità; quello 
dell’ unità è lo zero: quello di una potenza esatta della 
base è la stessa potenza; quello di un altro numero qua- 
lunque è sempre frazionario. 


25 Provare che Log. PO=Log. P+Log. Q; Log3= Log.P— 


Log. P 
TOR 

26 Risolvere le equazioni esponenziali ar=b; ax-m—=bjab” ne. 

27 Provare che in ogni proporzione aritmetica la somma de- 
gli estremi uguaglia quella dei medj, ed in ogni progres- 
sione la somma di due termini equidistanti dagli estremi 
uguaglia la somma degli estremi. 

28 Dati 3 termini di una proporzione aritmetica ordinaria, e 
due termini di una continua trovare la quarta, la terza 
e la media proporzionale. 


Log. Q; Log. Pr = m Log. P; Log. VP= 


29 Provare che in una progressione aritmetica di cui sia @ 
il primo termine, @ l’ultimo, n il numero dei termini, d 
la differenza costante, s la somma dei termini si ha 


oza+(n—1)dj; sz (a4+a)-. 
30 Date tre qualunque delle cinque quantità contenute nelle 
due equazioni ona +(n—-1)d;s5=(4+0) = trovare le 


altre due. 

31 In ogni proporzione geometrica il prodotto degli estremi 
uguaglia quello dei medj, ed in ogni progressione il pro- 
dotto di due termini equidistanti dagli estremi uguaglia 
quello degli estremi, ed inoltre la somma d’un numero 
qualunque d’ antecedenti successivi sta alla somma d’un 
egual numero di conseguenti immediati, come un antece- 
dente qualunque al sno conseguente. 


. 


II 


3a In ogni progressione geometrica detto @ il primo termine, 
@ 1’ ultimo, x il numero dei termini, g il quoziente, s la 
i ua oq—o 
somma dei termini si ha onag— :s= CALA 
Cinzia 
33 Dati tre termini d’ una proporzione geometrica ordinaria, 
o due termini di una continua trovare la quarta, terza o 
la media proporzionale. 
34 Date tre qualunque delle cinque quantità contenute nelle 


0q-a 
17% trovare le altre due. 


due equazioni oZag*!; s= 


35 Un giardiniere deve adacquare 100 vasì di fiori ad uno 
per volta posti in rettalinea a ro passi di distanza l’ uno 
dall’ altro, partendo da un pozzo distante ro passi dal 
primo vaso; quanti passi dovrà fare il giardiniere? 

36 Un inglese comprò un palazzo pagando una lira sterlina 
per la prima finestra, quattro per la seconda, sette per la 
terza e così di seguito. Il prezzo totale fu di 2501 lire 
sterline. Quante finestre vi erano, e quanto sborsò per 
ultima? 

37 Un debitore essendo obbligato a pagare scudi 3000 ot- 
tiene dal creditore di poterli pagare in sei volte, crescendo 
ad ogni volta di scudi 80. Domandasi quanti scudi dovrà 
pagar la prima volta e quanti 1’ ultima. 

38 Il testamento d’ un signore esigeva che 93 scudi fossero 
dati ai suoi servi con questo patto: Che quello de’suoi 
servi che lo avea servito maggior tempo ne avesse 48, e 
quello di minor tempo 3, e gli altri li avessero in pro- 
gressione geometrica. Quanti erano i suoi servi? 

39 Si è cavato in 5 volte del vino da una botte seguendo 
una progressione geometrica crescente di cui 1° ultimo ter- 
mine è 243 fiaschi, ed il quoziente è 3. Quanti fiaschi si 
sono cavati la prima volta, e quanti in tutto. 

40 Un dissipatore ha consumato in 5 mesi quanto aveva, 
quadruplicando in ogni mese la spesa che nel primo fu di 
300 lire. Qual era il suo patrimonio? 
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IT.° ANNO FILOSOFICO 


— nea 


SI ESPONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
DEI SECUENTI 
PROBLEMI E TEOREMI 
DI TRIGONOMETRIA PIANA E FISICA GENERALE 


I Signori 


Bacci GerRARDO 
BorsarI AnToNIO di Modena. 
Copesò Cav. CAmiLLO 


1 Il coseno e il raggio hanno il medesimo rapporto che il 
seno e la tangente, ovvero che il raggio e la secante. 

9 Il raggio è medio proporzionale tra la tangente e la co- 
tangente, ovvero tra la secante ed il coseno. 

3 Dati i valori del raggio e del seno, trovar quelli del co- 
seno, della tangente, della secante, della cotangente e 
della cosecante. 

4 Provare che Sen.(atb)= Sena Cosb 1 Sen.b Cos.a. 

5 Provare che Cos.(atb) = Cos.a Cos.b = Sena Sen.b. 
Tang.a x Tang.b 

1 x Tang.a Tang.b. 

7 Provare che Sen.aa = 2 Sena Cos.a ; Cossa = Cos.sa 

2 


6 Provare che Tang.(atb) = 


— Senza=2 Cos.ta— 1,6 che Tangv.gaz———T———____— 
5 6 Cot.a— Tang.a 


Sen.(az& b) 


8 Dimostrare che Tang.a © Tang.b = Cosa Così” 


e che 


Sen. (ab) 
Sena Sen.b' 


Tang.a 
9 Provare che Sen. a = et e che Cosa = 
Vi+ Tang. a? 


Cot.a x Cotb = 


I 
Vi + Tang.?a 
10 Dimostrare che Sen.m + Sen.n % Sen.m — Sen.in :} 
m+-n , 


Tang. i Tang. 


m_n 
n 
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11 Dimostrare che in qualsivoglia triangolo i lati stanno 
come i seni degli angoli opposti. 

12 In ogni triangolo la somma di due lati sta alla loro dif- 
ferenza come la tangente della semisomma degli angoli 
opposti ad essi sta alla tangente della loro semidifferenza. 

13 In ogni triangolo se da uno degli angoli ‘si abbassi una 
perpendicolare sul lato opposto starà questo lato alla som- 
ma degli altri due come la loro differenza alla somma o 
alla differenza dei segmenti di detto lato fatti dalla per- 
pendicolare, secondo che la perpendicolare stessa cade 
fuori o dentro del triangolo. 

14 Detti a, è, c gli angoli di un qualsivoglia triangolo, pro- 
vare che Tang.a + Tang.b + Tang.c = Tang.a Tang.b 
Tang.c. 

15 Risolvere un triangolo rettangolo di cui son dati un angolo 
acuto e un lato qualùnque. 

16 Risolvere un triangolo rettangolo di cui sono dati due 
lati qualunque. 

17 Risolvere un triangolo obbliquangolo, essendo dati due 
angoli e un lato qualunque. 

18 Risolvere un triangolo obbliquangolo, essendo dati due lati 
e un angolo intercetto, o non intercetto dai due lati. 

19 Risolvere un triangolo qualunque, quando son dati i tre 
lati. 

zo Risolvere un triangolo di cui si conoscono gli angoli e la 
somma, o la differenza di due lati. 

21 Dati due lati di un triangolo e la differenza degli angoli 
ad essi opposti, risolvere il triangolo. 

22 Nel triangolo isoscele un lato sta alla metà della base 
come il raggio al coseno di un angolo alla base, ovvero 
come il raggio al seno della metà dell’ angolo verticale. 

23 Trovar il valor de’ segmenti di un lato formati da una 
retta che divide per mezzo l’ angolo opposto, tanto nel 
caso che sia dato il lato diviso e gli angoli del triangolo, 
che in quello in cui siano dati i tre lati. 

24 Trovar il valor de’ segmenti di un angolo formati da 
una retta che divide per mezzo il lato opposto; essendo 
dati l'angolo diviso e i due lati che lo comprendono. 
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25 L’area di un triangolo di cui son dati i valori m, 7 di 
due lati, ed è dato l’angolo @ compreso da essi lati viene 


m.n. Sen.a 
espressa da —_. 


26 L’ area di un quadrilatero di cui m, % sono le diagonali 
m.n. Sen.a 


ed @ è l’ angolo fatto da esse, vien data da > 


FISICA GENERALE 


27 La risultante di due forze P, Q agenti ad angolo dato 
a sopra un punto materiale viene analiticamente espressa 
in energia dalla formola R = |j/ Ps PQ Cossa +02, e 


in direzione dalle Sen. m= SESTO Sen.n = Sia 


essendo m, n gli angoli che le direzioni delle P, Q fanno 
colla risultante R. 

28 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante 
delle altre due, ciasenna è proporzionale al seno dell’ 
angolo formato dalle direzioni delle altre due. 

29 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle 
altre, due qualunque di esse stanno tra loro in ragion 
inversa delle normali condotte sulle loro direzioni da un 
punto preso ad arbitrio sulla direzion della terza. 

So La risultante di tre forze P, Q, S ad angoli retti 
fra loro viene espressa in quanto alla intensità da R= 
VP+02+53, e in quanto alla direzione dalle formole 

P Q 
Come psp VP:x G+S? 
Ss 


VPx qs essendo 7, n, v gli angoli che la A deve 


Cosu=z 


fare rispettivamente colle P, Q, S. Di quì si trae 1’ Equa- 
zione Cos.am + Cosn+ Cossu 1. 

31 La risultante di tre forze P, Q, S concorrenti ad angolo, 
ed agenti in un medesimo piano, date di posizione rispetto 
a due assi ortogonali condotti pel punto di loro applica- 
zione nel piano stesso delle forze viene espressa in quanto 
all’ intensità da 
R=|/ P3+-03+-S%+2PQCos(a-b}+2.PSCos(a-c)-+208C0s(0-0) 
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essendo a, d, c gli angoli che le componenti date fanno 

con uno degli assi, e in quanto alla direzione da Sen. m = 

P Sena+0 Senb+S Sen. c 
R 


risultante deve fare coll’ asse stesso. 

3 Decomporre una data forza in due in modo che facciano 
con essa angoli dati, od anche in due tali che 1° una ab- 
bia un valor dato e faccia colla risultante un angolo dato. 

33 Decomporre una forza in due concorrenti in guisa che 
l’una abbia un valor dato, e l’altra faccia colla risultante 
un angolo dato, come pure in due di dato valore. 

34 La risultante di due forze parallele che agiscono per lo 
stesso verso applicate a due punti connessi invariabilmente 
fra loro mediante una retta non grave è parallela alle 
direzioni di queste forze: è eguale alla loro somma e di- 
vide la retta di loro applicazione in parti reciprocamente 
proporzionali alle componenti. 

35 Di tre forze parallele, delle quali una è risultante delle 
altre, ciascuna è proporzionale alla porzione di applicata 
compresa tra le direzioni delle altre due. 

36 Risolvere una forza in due ad essa parallele ed applicate 
a due punti dati. 


, essendo m 1’ angolo che la 


37 Risolvere una forza in due ad essa parallele in guisa che 
una sia applicata a un punto dato ed abbia un valor dato, 
oppure in modo che una sia applicata a un punto dato, 
e l’altra sia eguale a una forza data. 

38 Il momento della risultante di due forze concorrenti ris- 
petto a un punto dato nel piano ove sono situate eguaglia 
la somma o la differenza dei momenti delle componenti. 

39 Il momento della risultante di due forze parallele rispetto 
a un punto, a un asse, a un piano, eguaglia la somma o 
la differenza dei momenti delle componenti. 

40 Trovare il centro di gravità dell’area d’un triangolo. 

41 Dimostrare che il centro di gravità dell’area d’un trian- 
golo coincide col centro di gravità di tre pesi eguali de’ 
quali fossero aggravati i vertici degli angoli del medesimo, 
e che la distanza del centro stesso di gravità da una retta 
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data di posizione nel piano del triangolo eguaglia la terza 
parte della somma delle distanze de’ vertici del triangolo 
dalla retta medesima. 

42 Sopra un tavolino circolare a tre piedi collocata in una 
posizione qualunque una palla P di noto peso, si vuol 
collocarne un’ altra Q in modo che i tre piedi soffrano 
egual pressione. 

43 Trovar il centro di gravità del perimetro, e dell’area di 
un poligono qualunque. 

44 Provare che il centro di gravità dell’area d’un trapezzo 
cade sulla retta che divide per mezzo i lati paralleli, e che 
il segmento di essa dalla parte del maggiore de’ lati viene 

a+ 

a+b 
e c la retta che ne congiunge i punti di mezzo. 

45 Trovare il centro di gravità d’una piramide tetraedra. 

46 Provare che il centro di gravità d’una piramide tetraedra 
coincide con quello di quattro pesi eguali de’ quali fossero 
aggravati i quattro vertici della stessa e che la distanza 
del medesimo centro di gravità da un piano qualunque 
dato di posizione eguaglia la quarta parte della somma 
delle distanze de’ vertici dal piano stesso. 

47 Una trave di forma parallelepipeda rettangolare lunga 16 
piedi, del peso di 1400 libbre deve poggiare colle sue estre- 
mità sopra due mensole, restando in posizione orizzontale, 
e deve sostenere un pilastro del peso di 2500 libbre alla 
distanza di quattro piedi dal mezzo verso uno degli c- 


rappresentato da 3X ove a, d sono i lati paralleli 


stremi. Si cercano i pesi di cuni verranno caricate le mensole. 

48 Perchè due pesi eguali posti nei piatti di una bilancia 
si facciano equilibrio, vale a dire, affinchè una bilancia 
sia giusta, si richiede che stia in equilibrio scarica, ed ab- 
bia braccia eguali. 

49 Determinare il giusto peso di una merce col mezzo di 
una bilancia a braccia diseguali. 

So Per l’equilibrio della carruccola fissa la potenza deve egua- 
gliare la resistenza. 

51 Per l’equilibrio della carruccola mobile la potenza sta 
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alla resistenza come il raggio della carruccola alla sottesa 
dell’ arco abbracciato dalla fune. 

52 Per l’ equilibrio d’un sistema di carruccole mobili la po- 
tenza sta alla resistenza come il prodotto dei raggi delle 
carruccole al prodotto delle sottese degli archi abbracciati 
dalle funi, e se le funi sono parallele la potenza sta alla 
resistenza come l’unità al numero due elevato alla poten- 
za espressa dal numero delle carruccole. 

93 Per l'equilibrio d’una taglia qualunque a funi parallele 
la potenza sta alla resistenza come l’unità al numero del- 
le funi che vanno alle carruccole mobili, od in altri ter- 
mini, come l’unità al doppio numero delle carruccole mo- 
bili , se l’estremità della fune è attaccata alla taglia fissa, 
o come l’unità al doppio numero delle troclee mobili più 
uno, se l’ estremità della fune è attaccata alla taglia mobile. 

54 In un sistema di ruote dentate, o torni, la potenza sta 
alla resistenza come il prodotto dei raggi de’ rocchetti al 
prodotto dei raggi delle ruote, o come il prodotto del nu- 
mero dei denti di ciascun rocchetto sta al prodotto del 
numero dei denti di ciascuna ruota. 

55 Un corpo ha impiegati quattro secondi a discendere da 
una torre; si domanda quanto è alta la torre e quale velo- 
cità ha acquistato alla fine della caduta. 

56 Da quale altezza bisogna far cadere un corpo perchè 
acquisti una velocità di 120 piedi, ossia a quale altezza è 
dovuta detta velocità ? 

97 Un corpo è caduto liberamente dall’ altezza di 240 piedi; 
qual velocità è dovuta a quest’altezza e quanto tempo ha 
impiegato ? 

58 Un corpo lanciato verticalmente in alto è ricaduto dopo 
8". A quale altezza è salito e con quale velocità è stato 
lanciato ? 

99 Il moto di un corpo lungo di un piano inclinato è uniforme- 
mente accellerato. 

60 Nel piano inclinato la gravità assoluta sta alla relativa 
come il raggio al seno dell’angolo d’inclinazione del piano 
all’ orizzonte, ossia come la lunghezza del piano alla sua 
altezza, e la stessa gravità assoluta sta alla pressione come 


18 


il raggio al coseno dell’angolo medesimo, ovvero come la 
lunghezza del piano alla sua base. 

61 La celerità finale che un corpo acquista dopo percorsa 
liberamente l’ altezza di un piano inclinato è eguale a 
quella che acquisterebbe scorrendo tutta la lunghezza del 
medesimo. x 

62 Determinare quella parte di lunghezza d’un piano incli- 
nato che viene descritta nel tempo in cui un corpo per- 
corre liberamente l’ altezza del medesimo, ed assegnare il 
rapporto del tempo della caduta d’un grave pel diametro 
verticale d’un cerchio al tempo della caduta per una corda 
qualunque. 

63 Le velocità acquistate da un grave percorrendo le corde 
di un cerchio, o gli archi che queste sottendono, stanno 
tra loro come le corde stesse. 

64 Provare che il tempo della caduta d’un grave per un 
piccol arco di cerchio sta al tempo della caduta pel dia- 
metro verticale come il quadrante al diametro. 

65 Determinare in qualunque luogo la lunghezza del pen- 
dolo a secondi. 

66 Conosciuta la lunghezza 2 del pendolo a secondi, trovare 
la lunghezza 2" d’un altro pendolo il quale faccia per 
esempio 4o oscillazioni in un primo. 

67 La linea che descrive nel suo moto un grave scagliato 
da una forza momentanea in direzione non verticale, cioè 
la Trajettoria, è una curva piana e verticale. 

68 La Trajettoria è una parabola. 

69 Determinare l’ampiezza del tiro, essendo dato l’angolo 
e l'altezza dovuta alla velocità di projezione, e provare 
che la massima ampiezza di tiro si ottiene sotto ‘l’ angolo 
di 45.° 

70 Le portate di due tiri fatti sotto angoli equidistanti da 
45.° sono eguali; quelle di due tiri sotto angoli qualunque 
stanno come i seni dei doppj angoli di projezione, e la por- 
tata di un tiro sotto un angolo qualunque eguaglia quella 
sotto l’angolo di 45 moltiplicata pel seno del doppio an- 
golo di projezione. 
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Dal principio della Villeggiatura simo agli Ogirissarti i Siguori 
Convittori contivuaro ad essere wercitati mella Storia Sacra e Frofara, 
cella Grografia cd Azituclica, nella Logica, Etica ce Soaiematica 
secondo l'età di ciascuo c rispelliva  capacilà, sca però ovumeltore 


gli afiri studi, c fe Arti Cavalleesche 


